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DISTURBI SPECIFICI

Situazione territoriale :
La dislessia, e piu in generale i disturbi specifici dell'apprendimento, sono un fenomeno emergente
di grande impatto sociale.
Non esistono dati epidemiologici riguardanti il tenitorio tarantino ffia, secondo i dati
dell'Associazione Europea per la dislessia, i disturbi dell'apprendimento interessano circa l'8o.,'o
della popolazione scolastica, mentre dalle indagini epidemiologiche eseguite in Emilia Romagna la
prevalenza deí disturbi dell'apprendimento risulta anche del l0% nelle prime classi elernentari e tra
questi il piu diftuso è la dislessia. Si calcola che in media dorrebbe esserci un dislessico in o_rni
classe.
Un inten'ento precoce e specifico, già nelle prime fasi di apprendimento della lettura e cielìa
scrittura, è quello che apporta i maggiori benetìci, mentre dall'altra parte Llna diagnosi raic!iva o
interventi tardivi e inadeguati provocano spesso conseguenze psicologiche, sociali e lavtrrati.,'c.
Per quanto "non guaribile" (essendo una caratteristica costituzionale cÍell ' individuo) i Disturbi
Specifici dell 'Apprendimento possono esseremodificati ne! loro decorso funzionale da speciiìcne e
adeguate misure rieducative e didattiche.
Dati non itatiani evidenziano che la maggioranza dei dislessici, pur persistendo il disturbo, hamo

Qvoluzione posit iva:
-nelZ}o/o dei casi vi e un recupero completo r
-nel 45Yo dei casi viene raggiunto un buon grado di compenso
-solo nel 35% dei casi il persistere dei disturbi rende difficile il proseguimento degli studi dopo la
scuola media.
Il ritardo culturale del nostro paese non perrnette però di affrontare il problema in maniera adeguata.
Basti pensare che la legge 10411992 che predispone gli interventi di integrazione sociale per le
persone con handicap non prevede specificatamente la dislessia, che peraltro solo in alcuni casi puo
essere definita un vero handicap. Pertanto la predisposizione di interventi a favore dei dislessici
nella scuola non è futelata da norme specifiche, ma deve obbligatoriamente passare attraverso la
certificazione dell'handicap, o, in alternativa , deve percorrere la via di una faticosa contrattazione
tra famiglia, operatori dei servizi sanitari e insegnanti sulla base di un tentativo "volontaristict'r"

delle parti in causa ad affrontare il problema.
Nel lungo iter diagnostico (in media 3 anni dal rnomento in cui il bambino manifesta !e prime
difficoltà scolastiche a[ momento in cui il problema viene diagnosticato e inquadrato) ibarnbini
dislessici a scuola vengono classificati da insegnanti disintbrmati come svogliati, pigri, disattenti o
forse stupidi o ritardati e questo li porta, dopo una serie di insuccessi, a bocciature e/o ad
abbandonur., in piu del 50% dei casi, la scuola dópo la terzamedia. \
Gli stessi operatori sanitari, inadeguati ad aftiontare il problema, attribuiscono spesso la causa deh
disrurbo a problemi relazionali 
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